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A Palermo il comizio di chiusura del segretario del Pei 

Natta: dica la Sicili a che 
una svolt a e matur a 

Un governo di alternativa autonomista 

a diatrib a di potere tra la e 
e il Psi dimostra il logoramento 
e l'insostenibilità della formula 
pentapartita - Una risposta ai 
socialisti sulla lotta alla 
egemonia democristiana - Vogliamo 
por  mano a un grande disegno di 
programmazione per  allargare la 
base produttiva e le occasioni 
di occupazione - a alle 
nuove diseguaglianze e all'uso 
fraudolento del denaro pubblico 

l nostro inviato 
O — Con un grande comizio a 

piazza Politeama, Alessandro Natta ha trat -
to l bilancio della campagna elettorale per 
l voto regionale di domenica prossima rias-

sumendo le ragioni di fondo del suffragio 
comunista per  una svolta nella vita politica 
e sociale siciliana. 

 massimi dirigenti della e e del Psi — 
egli ha notato — hanno tentato di far  crede-
re che si tratt a di una partit a a due; che in 
sostanza 11 problema è di decidere a chi deb-
ba toccare la guida del governo a a e a 
Palermo. a n questo scontro per  11 potere 
che della Sicilia ha fatto una sorta di prete-
sto o di arena, hanno finit o com mettere n 
evidenza, gli uni e gli altri , lo stato penoso, 
pietoso di una coalizione nella quale fort i e 
continue sono le ragioni di contrasto e di 
litigiosità , mentre debole e e risul-
ta la capacita di far  fronte al problemi della 
nazione e . o finit o per  dimo-
strare il logoramento, à della 
formul a e della politica del pentapartito. E 
gli uni e gli altri , cadendo in contraddizioni 
clamorose, hanno finit o col superare 11 limi -
te della decenza. 

Craxl ha criticat o l precedenti governi si-
ciliani per  la loro , 11 clientelismo, 
la corruzione ma ha dimenticato che da più 
di vent'annl 1 socialisti sono corresponsabili 
con la e della direzione della regione. e 

a ha criticat o l'attual e governo naziona-
le per  la scarsa capacità operativa e per  aver 
perduto sei mesi; ma dimentica che la e è 
pienamente corresponsabile della macchi-
nosa e e «verifica», e che la me-
tà del ministr i e 11 vicepresidente del Consi-
glio sono del suo partito . Egli ha anche rim -
proverato Craxl di dedicarsi alla campagna 

elettorale, con un pesante uso della macchi-
na pubblica. e di occuparsi degli affari 
di governo, ma dimentica che slmili metodi 
sono stati i e portati avanti spre-
giudicatamente dalla . l presidente del 
Consiglio protesta per  le interferenze vati-
cane nella campagna eletorale; il riliev o è 
esatto ma bisogna pur  cogliere la contrad-
dizione tra tali interferenze non solo con la 
lettera del Concordato ma con lo spirit o e 

o del Concilio Vaticano . 
Ora — ha aggiunto 11 segretario del Pel — 

sono arrivat i al punto o di una reci-
proca accusa di mendacio su questa storia 
dell'alternanza. e a sostiene che esiste 
un accordo per  11 cambio della presidenza 
entro l'anno, Craxl risponde che non vi è 
alcun accordo, che non si sogna nemmeno 
di passare la mano e se la e e -
stere occorre prima sottoporre a alla 
prova delle elezioni politiche anticipate. Noi 
abbiamo già detto che la sorte della legisla-
tura , lo scioglimento anticipato delle Came-
re, non spetta né al presidente del Consiglio 
né ad alcuna segreteria di partito ; questo 
potere appartiene esclusivamente al presi-
dente della , custode e garante 
della Costituzione e non di una formula di 
governo. Comunque. 11 fatto stesso che si 
parl i di elezioni anticipate è la riprov a della 
crisi del pentapartito. E tuttavia, gli uni e 
gli altri , giurano che sotto 11 cielo non v'è 
cosa più bella e eterna del pentapartito e 
che per  la Sicilia non vi sarebbe altr o oriz-
zonte! 

Natta ha cosi proseguito: alcuni dirigenti 
socialisti si sono risentit i perché ho definito 

Euro giuoco di potere questa diatrib a e mi 
anno chiesto come possa io essere indiffe-

rente dinanzi alla battaglia socialista con-

tr o l'egemonia della . a mia risposta è 
questa: non sono affatto indifferente. o 

e che se davvero 11 Psi e condur-
re una battaglia per  battere 11 predominio 
moderato, puntare davvero ad una fase rl -
formatrlc e del governo delle trasformazio-
ni, noi non solo non ci ritrarrem o ma ci 
troveremo un passo più avanti del Psi. a è 
davvero questa la stja ? E allora 
scopriamo le carte. E forse lotta all'egemo-
nia d.c proclamare che c'è solo 11 pentaparti-
to? E lotta all'egemonia de litigar e per  la 
spartizione degli enti, della , delle ban-
che, farsi concorrenza nel sottogoverno, fa-
re a gara per  ottenere la benevolenza di 

, giurarsi reciprocamente che 1 co-
munisti non saranno mal maturi per  gover-
nare? 

Certo non è lotta all'egemonia de muove-
re un attacco di parole al ministr o della 
Pubblica , ma non aver  fatto nul-
la per  anni per  11 rinnovamento della scuola 
e magari proporr e svolte privatistiche. Non 
è lotta all'egemonia de protestare contro 11 
ministr o della Giustizia perché non è d'ac-
cordo sul referendum socialista, ma non 
aver  dato battaglia per  la riform a del codici, 
delle procedure giudiziarie, dello stato delle 
carceri. E non è stata lotta all'egemonia de 
introdurr e nella legge finanziari a le «fasce 
sociali» che sopprimono gli assegni familia-
ri al nove decimi del lavoratori , raddoppia-
no 1 ticket al pensionati e persino riducono 
l'assistenza agli handicappati. E altrettant o 
possiamo dire per  l'attacco alla scala mobile 
di due anni orsono. E ora i afferma 
che la rottur a a sinistra operata col decreto 
di S. Valentino fu una concessione, un favo-
re alla e di cui essa, , si dimentica 
come delle giunte n cui 11 Psi l'ha relstalla-

ta. (Questi sono 1 fatti . 
Esaminando quindi le prospettive econo-

miche, segnate dalla caduta di prezzo del 
petrolio, delle materie prime e del dollaro, 
Natta a posto la domanda: che fare dell'oc-
casione che ci viene offerta? Vogliamo get-
tare altre migliala di miliard i nella voragi-
ne delle rendite, o vogliamo porre mano a 
un grande disegno di programmazione che 
punti all'allargamento della base produtti -
va e delle occasioni di occupazione? Noi 
proponiamo, alla Sicilia e , la se-
conda scelta: la finalizzazione delle risorse 
al superamento delle cause struttural i della 
scarsa efficienza del sistema e della sua -
capacità a dare risposta al problemi sociali. 
E tra tutt e le cause strutturali , la prima è 
data da una rlacutlzzata questione meridio-
nale, che non è solo una condizione di -
stizia per  chi vive in questa parte del paese, 
ma è un dramma a a poiché 
non sarà possibile reggere alle sfide dello 
sviluppo e della competizione se il 40% del 
paese resterà indietro. Cosi, quando noi co-
munisti poniamo al centro del nostro pro-
gramma regionale un plano per  100.000 po-
sti di lavoro entro 111991. diamo sostanza a 
una svolta economico-sociale e poniamo un 
impegno di lotta, che resta valido sia che 
riusciamo a costituire un governo di alter-
nativa rlformatrlce , sia che restiamo all'op-
posizione. 

Quella che 1 comunisti propongono è una 
svolta vera, non un morbido aggiustamen-
to, una svolta che dia una risposta diversa 
alla duplice domanda: chi paga? come si 
spende? S  è ormai aperto in a un enor-
me problema di nuove disuguaglianze. l fi-
sco colpisce spietatamente 11 lavoro dipen-
dente. l ministr o delle Finanze ci ha infor -

mato che le entrate f stanno superando 
le previsioni, e ciò significa ulterior e dre-
naggio dalle buste paga. a contempora-
neamente 11 ministr o dice che non si posso-
no tassare le plusvalenze speculative della 
Borsa perché lo Stato non è attrezzato, non 
ha né leggi né strumenti. E o conti-
nua la pressione per  lo smantellamento del-
lo Stato sociale. a lo Stato sociale va rifor -
mato per  rafforzarlo , per  renderlo più effi-
ciente e giusto Questo è l'unico modo per 
fare giustizia e anche per  colpire la mala-
pianta del clientelismo. E e e ver-
gognoso che si costruiscano fortune politi -
che con l'uso fraudolento del denaro pubbli-
co. Ci sono troppi governanti e amministra-
tori democristiani, e non solo democristia-
ni, che mostrano una singolare à 
di spendere le risorse pubbliche per  opere 
sociali e investimenti produttivi , ma che poi 
sono maestri nel distrarr e denari pubblici 
per  comprarsi la riconoscenza di poveri dia-
voli e per  premiare lo zelo di vassalli e ga-
loppini . a Sicilia offre, n merito, un cam-
pionario impressionante propri o n questi 
giorni . Così la questione morale si salda alla 
questione sociale e pone urgentemente 11 te-
ma delle regole del potere e della democra-
zia, che principalmente sono le regole del-
l'eguaglianza tra tutt e le forze democrati-
che e della trasparenza e correttezza nell'u-
so delle risorse pubbliche. 

i fronte a problemi così i che 
o 1 diritt i basilari degli uomini, dei 

ceti, del sessi, quanto maschlno, conserva-
tore e avventurista è l'insistere, anche qui n 
Sicilia — ha aggiunto Natta — sul vecchi 
modi della politica, su formule ormai anchl-
tosate di maggioranza e di governo. Al con-

trarlo , noi, guardando all'avvenire della Si-
cilia n un passaggio difficile , un program-
ma serio l'abbiamo proposto, e a poli-
tica l'abbiamo avanzata, che è l'unica vera-
mente nuova e risolutiva: un governo delle 
forze riformatrlcl e  autonomlste, un gover-
no con 11 Pel. Nella storia della Sicilia gran-
de è stata la parte, la funzione del Pel n 
tante battaglie di emancipazione e di pro-
gresso sociale e civile. E ancora negli anni 
più recenti slamo stati alla testa — con Ber-
linguer  e a Torr e — di ogni a e 
movimento per  la pace, 11 rinnovamento e la 
rigenerazione morale della società e della 
vita politica. Abbiamo dato grandi batta-
glie. Non sempre abbiamo vinto, ma ciò che 
nessuno può affermare è che 1 comunisti 
non siano stati presenti e combattivi. 

Natta, nel rivolgere l'appello conclusivo 
al voto comunista ha incitato 1 siciliani a 
rifletter e su questa e verità: 
il pentapartito non ha rivelato — nemmeno 
con la presidenza socialista — la volontà, la 
capacità di impostare e realizzare una poli-
tica rlformatrlce , di sviluppo del -
no, di rinnovamento delle , di cor-
rettezza e efficienza nel funzionamento del-
lo Stato. Con questa politica non si è frappo-
sto nemmeno un argine nel confronti del 
predominio della , anzi si sono create le 
condizioni perché la e torni a rivendicare 
la propri a egemonia. Necessario è cambia-
re: non le etichette, non la tint a del presi-
dente ma o di governo e lo schiera-
mento delle forze dirigenti . l Pel, per  tutt e 
le prove date a testa alta, per  11 suo pro-
gramma e per  1 suol i può costituire 11 
fattor e determinante di questa svolta. 

Giusepp e Vittor i 

«Hanno fallit o 
ed evocan o 

i commissari » 
Pellicani critica il proposito del go-
verno di inviare proconsoli in Sicilia 

e e Psi consapevoli che 
ormai la situazione n una 
parte del paese è divenuta 

, da qualche 
tempo hanno cominciato a 
prospettare soluzioni di ca-
ratter e speciale (alte autori-
tà, commissariamenti) per  la 
Sicilia e la Campania». Così 

a una dichiarazione di 
Gianni Pellicani, della -
zione del Pel. e Pellicani: 

l presidente del Consiglio e 
segretario del Psi ha accen-
nato n termini vaghi alla 
eventualità di ricorrer e al 
commissariamento di que-
sta o quella realtà. Ora giun-
ge notizia che l'altr o i il 
governo ha avviato l'esame 
del disegno di legge per  la 
nomina di commissari 
straordinar i nelle aree me-
tropolitan e della regione si-
ciliana. Non si capisce anco-
ra — dice Pellicani — se l'an-
nunciato provvedimento sa-
rebbe attivato n caso di -
dempienza o possa prevede-
re la delega ad autorit à spe-
ciali per  compiere una serie 
di opere o se addirittur a non 
si giunga a stravolgere l'at -
tuale assetto .
sottosegretario Amato ha di-

chiarato al Tg 2 dell'altr a se-
ra che le misure prospettate 
sarebbero dettate dall'inca-
pacità delle amministrazioni 
regionali e locali di spendere. 

a allora sono le maggio-
ranze e l gruppi dirigenti che 
vanno cambiati. Amato ha 
anche aggiunto che il prov-
vedimento sarebbe stato ri -
chiesto dalla Sicilia. a chi? 
Non certo dalle assemblee 
elettive, dal siciliani, che sa-
rebbero n tal modo espro-
priat i del loro poteri. e pro-
poste del governo non con-
sentiranno di dare soluzione 
al gravi problemi del -
giorno; rappresentano in 
realtà un tentativo di ma-
scherare 11 fallimento della 
politica che le varie maggio-
ranze hanno perseguito nel 
sud ed in particolare n Sici-
lia. 

a respinta — conclude 
Gianni Pellicani — con deci-
sione la proposta di commis-
sariamenti speciali. Occorre 
invece una nuova politica. 
Ancora una volta si vuole 
scaricare la responsabilità 
sulle i che certo ri -
chiedono una riform a ma 
non certo "proconsoli o go-
vernatori"» . 

Minier a di Enna dive n 
deposit o di scori e nucleari ? 
Pei e a ambiente per  il blocco dei lavori 

a sostiene che si tratt a soltanto di ricerche, sulla resistenza al calore 
dell'argilla , condotte per  conto della Comunità europea del carbone e dell'acciaio 

Tra immagin i dell a minier a di potassi o di Pasquasi a in provinci a di Enna 

I radicali : votat e a piacer e Psi o Pli 
Negri sbarcato a Palermo per  «fare il punto» sui referendum della giustizia - Siete un partit o governativo? 

i tu», dice i al segretario del Pr  - Assessore de distribuisce acconti per  l'assistenza 

Dal nostr o Inviat o 
O — a lettura ve-

ra della conferenza stampa 
l'ha disinvoltamente data 
Negri propri o all'inizio : 
«Qualcuno può supporre — 
ha detto — che i e Al-
tissimo siano qui per  ragioni 
elettoralistiche, visto che do-
menica si vota». Noi radicali 
— ha aggiunto in sostanza 
— di questo non solo non ci 
scandalizziamo, ma invitta * 
mo anzi gli elettori a votare 
per  loro. 

Fatta piazza pulit a sul na-
scere da ogni pudico velo. 
rincontr o indetto formal-
mente «per  fare 11 punto sulla 
campagna del tr e referen-
dum per  la giustizia» pro-
mossi da Psi, Pll e Pr  (è stato 
annunciato che sono state 
raccolte le 500 mila firm e ne-
cessarie, ma la campagna 
continua ancora per  l prossi-
mi dieci giorni) tutt o sarebbe 

dovuto filar e via Uscio. E cosi 
sarebbe stato senza la suc-
cessiva gaffe del vicesegreta-
ri o socialista che, subito do-
po, parlando del partit o radi-
cale. si è bloccato non sapen-
do se definirl o di governo o 
di opposizione. i si è 
tolto dall'impaccio chieden-
dolo direttamente a Negri. 
Attim o di comprensibile im-
barazzo per  il giovane segre-
tari o radicale il quale, dopo 
essersi ripreso, ha tranquil -
lizzato più che altr o se stes-
so, precisando che  Pr  sta 
all'opposizione, anzi, più al-
l'opposizione di tutti . Come 
se non bastasse. i ha 
ritenut o di dover  «recupera-
re» dicendo: «Non volevo for-
zare , quella 
autentica spettava al segre-
tari o del partit o radicale». 

, per  il Pr  l'eti -
chetta di formazione-ruota 
di scorta del governo penta-

partit o non poteva ricevere 
conferma più persuasiva. 

E  democristiani? n atte-
sa del discorso di e a a 
Piazza Politeama, la mac-
china del sottogoverno e dei 
favori elettoralistici (cioè 
quella che e a nega sia 
ancora in funzione in Sicilia 
dopo il reclamizzato rinno-
vamento) era ovviamente n 
moto. Capitava cosi che al-
cuni cittadini trovassero nel-
la cassetta delle lettere mes-
saggi su carta a della 

e Siciliana, di questo 
tenore: e comunico che, 
nelle more della definizione 
dell'istruttori a della sua ri -
chiesta di prestazioni assi-
stenziali ex Enaoll, ho auto-
rizzato l competente uffici o 
a emetter  ordinativo di pa-
gamento in suo favore per 
l'import o di lir e 1.418.000 
(unmllionequattrocentose-
dlclmlla) a titol o di acconto 
continuativo di manteni-

mento per  l'anno 1986». Fir -
mato «on.dr.Angelo Capl-
tummlno, assessore alla pre-
sidenza». a cifr a varia da 
caso a caso ma  messaggio 
è lo stesso: un atto dovuto lo 
trasformo in favore e tu ri -
cordatene al momento di vo-
tare. 

Una coincidenza? È poco 
probabile, considerato che a 
firm a dello stesso Capltum-
mino sono partit e altr e ana-
loghe . Ancora un 
esemplo? Eccolo, con una 
breve premessa per  inqua-
drar e il problema. Entro il 31 
gennaio di ogni anno, le coo-
perative e alla leg-
ge regionale sul giovani de-
vono presentare la richiesta 
di ammissione al program-
ma di impresa finalizzato al-
l'occupazione giovanile. a 
prassi prevede che l'assesso-
re alla presidenza elabori il 
programma da e poi 
alla commisslone-coopera-

zlone la quale o discute e lo 
approva. Bene, il program-
ma 19S6 non è ancora stato 
consegnato alla commissio-
ne ma l'assessore Capltum-
mino si sente autorizzato a 
spedire a pochi giorni dal vo-
to telegrammi a singoli soci 
per  avvertire che «la suacoo-
peratlva è stata a nel 
programma». Peccato che ta-
le zelo sia in palese contrasto 
con 11 codice di comporta-
mento sottoscritto da tutt i
partit i dell'Ar s al momento 
di sciogliere l'assemblea. E 
peccato che ad abiurarl o in 
questo caso sia l'assessore al-
la presidenza, vale a dire co-
lui che a norma di statuto 
dovrebbe «esercitare 11 più 
attento controllo affinchè gli 
atti della pubblica ammini-
strazione siano improntat i 
alla massima correttezza e 

. 

Guido Dell'Aquil a 

Dal nostr o inviat o 
ENNA — a miniera corre il 
rischio di diventare deposito 
di scorie nucleari. a gente è 
preoccupata. a protestato 
duramente, salvo poi a dive-
nir  più mite, anche 11 sindaco 
di Enna, e . l 
Pel e la a per  l'Ambient e 
hanno chiesto l'immediata 

e del lavori. An-
gelo o , segretario 
regionale delia a per 
l'Ambiente: «Alla Sicilia — 
dichiara — dopo 1 missili an-
che le scorie nucleari». Si 
muovono 1 sindacati. A nes-
suno va giù l'idea che ancora 
una volta la Sicilia possa es-
sere considerata o zerbino 

a buono per ogni espe-
rimento. 

Un'innocentissima ricerca 
scientifica, una scelta dovu-
ta esclusivamente alla vo-
lontà di risparmio. l lungo 
elenco delle controindicazio-
ni mantenuto ben n vista 
sulla scrivania del teorici 
dell'iniziativa . , 
niente secondi fini . o 
che mal un progetto clande-
stino per  riciclar e la miniera 
più fruttuosa di sali potassici 

a trasfomandola n un 
gigantesco contenitore di 
scorie radioattive ad alta -
tensità. E questa è la versio-
ne dell'Enea. e che già 
da un anno ha iniziato a in-
dagare e che da qualche me-
se ha dislocato 1 suol uomini 
nella miniera Pasquasia per 
diriger e operazioni di scavo 
sotterraneo mentre non fa 
mistero di attribuir e all'inte-
ra zona a cre-
scente. 

: la miniera Pa-
squasia, provincia di Enna 
anche se più vicina a Calta-
nisetta, gestita . 
la società di capitale pubbli-
co dell'ente minerario sici-
liano, che si occupa di pro-
duzione e commercializza-
zione del sale potassico. For-
za lavoro: quasi ottocento 
minatori , compresi quelli 
delle ditt e appaltati-lei. n 
grado di estrarre giornal-
mente cinquemila e cinque-
cento tonnellate di minerali, 
dalle quali sarà poi ricavato 
l sale potassico. All'ann o 

fanno un milione e mezzo di 
tonnellate. Quindi diverse 
migliala di famiglie, grazie 
alla Pasquasia, sbarcano 11 
lunari o (gli stipendi sono 
molto bassi) n una delle aree 
più povere della Sicilia, 11 
vallone. a depressione 
nel cuore di tre province, l'A -
grigentino, l'Ennese, l Nls-
seno. Aperta una trentina 
d'anni fa dalla , 

la Pasquasia, come una mi-
niera che si rispetti, ha sem-
pre dato pane e i 
mortali , soprattutto negli ul-
timi anni. 

, avendo intenzione 
di studiare la capacità di re-
sistenza delle argill e a tem-
perature altissime, ha chie-
sto l'autorizzazione alla dire-
zione della miniera per  sca-
vare un tunnel di cinquanta 
metri e, ottenutala, si è rivol -
ta ad una ditt a appaltatrlce 
— la Sclangula di Agrigento 
— che ha o a trivellar e 
e ad adoperare dinamite. 
Sottoterra , una volta 
conclusi  lavori, sarà im-
piantato un laboratorio spe-

rimentale per  produrr e il ca-
lore necessario al test scien-
tifici . Poi, n teoria, l'Enea 
dovrebbe far  le valigie. 

l punto è propri o questo: 
che accadrà se la zona doves-
se risultare ottimale? Se si 
scoprisse cioè che le scorie 
radioattiv e potrebbero esse-
re custodite bene dall'argill a 
che, com'è noto, ha un potere 

e soddisfacen-
te? . Aldo Brondl dell'E-
nea, responsabile del settore 
eliminazione scorie, reagisce 
con una raffica di argomenti 
tecnici, nel tentativo di esor-
cizzare fantasmi nucleari. 

a perché, gli chiediamo, 
avete scelto di e prò-

«Civilt à uwuuui» 
adesso scopre che 
la e è «moderna» 
A — Un commento al recente congresso democristiano, 

offr e 11 destro a padre e a di osannare — sulla rivista 
ufficial e del gesuiti, a civilt à cattolica» — al valore del 
rinnovamento della e voluto da e . a e «ha oggi 
una linea politica chiara e moderna... appare un partit o mo-
derno politicamente e culturalmente attrezzato per  affronta-
re 11 futuro». Non è cosa da poco conto un giudizio tanto 
benevolo sulla e da quel pulpit i che sono apparsi n altre 
occasioni — e per  penne differenti — ben diversamente diffi -
denti nel confronti del «rinnovamento» demltlano. E soprat-
tutt o non è cosa di poco conto alla vigili a delle elezioni sici-
liane n cui e a mette alla prova la sua «nuova» . Padre 

e a afferma che «l'abolizione delle correnti è un fatto 
nuovo e anche traumatico nella storia della . Certo — non 
può non precisare prudenzialmente — «non è possibile dire 
ora se si tratt i di unità di fondo oppure solo di facciata»: 
questo dipenderà tutt o «dal modo n cui la segreteria e a 
gestirà la nuova unità». , come si è visto, per  11 padre 
gesuita non ci sono molti dubbi che sarà una gestione «mo-
derna». 

pri o da qui? Semplice: essen-
doci già l'accesso alla minie-
ra 1 costi dell'operazione ri -
sultano assai ridott i (un mi-
liard o per  la galleria). a 
resisterebbe alla tentazione 
di mettere radici? -
re spiega che la ricerca è con-
dotta per  conto della Comu-
nità europea del carbone e 
dell'acciaio che assegna 
compiti di studio differen-
ziati al paesi europei. -
lia è toccata n sorte l'argilla . 
Tutt o qui. «Operiamo — af-
ferma Brondl — con altr i sei 
paesi europei, ma abbiamo 
tutt i semplici finalit à di stu-
dio. Comunque non abbiamo 
alcuna e di interfe-
rir e con le risorse produttiv e 
rappresentate dalla Pasqua-
sia». 

Concetti analoghi li espri-
me o Gambazza, diret-
tore della miniera: «È -
sabile un deposito, per  strut-
tur e del genere occorrono -
fatt i profondità ben maggio-
ri». o con la stessa do-
manda: e se un domani l'E-
nea decidesse di mettere ra-
dici? e fare 1 conti 
con noi. Questa miniera è in 
condizioni di offrir e sali po-
tassici per  1 prossimi tren-
t'annl , quindi lavoro in ab-
bondanza». 

Nel suo ufficio, una map-
pa riproduce 11 labirint o sot-
terraneo contrassegnato da 
colori diversi. Un tunnel di 
1.800 metri di profondità per 
raggiungere il cosiddetto 
nocciolo della zona coltivata, 
con pendenza del 20%. È -
crociando orizzontalmente 
questa traiettori a che al sot-
tosuolo sono stati strappati 1 
prim i venti metri di galleria. 
Attualmente sono vuoti. No-
nostante tutt o le rassicura-
zioni non convincono. Ci 
vuol veder  chiaro 11 consiglio 
di fabbrica. Ai lavoratori 
non è piaciuto i che 
siano stati mandati a scavar 
la gallerìa in un clima di as-
soluto mistero. Fin dall'ini -
zio l'Enea non rese pubblico 

i 11 programma della 
propri a attività . e dichiara-
zioni successive si portarono 
dietro una teoria di smentite 
e rettifich e che ancora oggi 
lasciano perplessi. Solo -
screzioni stampa sollevaro-
no la questione. 

, un'ultim a doman-
da: quali sono con esattezza, 
 compiti assegnati a 

dalla Ceca? o sono 
esclusivamente di natura 
teorica? 

Saverio Lodat o 


